Gruppo Consiliare della Regione Lombardia

LEGA LOMBARDA – LEGA NORD – PADANIA
Milano, 24 aprile 2008

Al Presidente 

del Consiglio Regionale della Lombardia

Interrogazione a risposta scritta 
Premesso che:

- con  la L.r. 27, dell’8 novembre 2007 “Criteri generali per la determinazione dei canoni per l'edilizia residenziale pubblica e norme sulla valorizzazione e razionalizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica” si è provveduto alla riforma dei criteri per la determinazione dei canoni di locazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP); 
- con la sopra citata L.r. si è stabilito che il canone di locazione sopportabile venga determinato come percentuale del valore locativo dell’immobile e che tale incidenza percentuale sia commisurata alla situazione economica (denominata ISEE-ERP come definita dal r.r. 1/2004) della famiglia assegnataria;

- il R.R. 10 febbraio 2004 n. 1 “Criteri generali per l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica” per la valutazione della situazione economica del nucleo familiare, ai fini dell’assegnazione e gestione degli alloggi di Erp, stabilisce come indicatore quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51, della L. 27 dicembre 1997, n. 449) che all’art. 2 “Criteri per la determinazione dell’indicatore della situazione economica equivalente”  prevede che la situazione economica venga definita dalla somma dei redditi;

Considerato che
- la legge 261, del 8 agosto 1991 “Norme concernenti misura e disciplina dei trattamenti pensionistici di guerra” all’art. 5 “Natura risarcitoria dei trattamenti pensionistici di guerre”  prevede espressamente che “Le somme corrisposte a titolo di pensione, assegno o indennità di cui al presente decreto, per la loro natura risarcitoria, non costituiscono reddito. Tali somme, pertanto, irrilevanti ai fini fiscali, previdenziali, sanitari ed assistenziali ed in nessun caso possono essere computate, a carico dei soggetti che le percepiscono e del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la corresponsione di altri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri ovvero di benefici economici e assistenziali”; 

Preso atto che

- a 63 anni dalla fine del secondo conflitto mondiale, le pensioni di guerra ancora in essere sono in numero molto ridotto, quindi con un esborso finanziario per l’amministrazione pubblica piuttosto limitato;
- le pensioni di guerra interessano cittadini ormai ultraottantenni, quindi una fascia molto debole della società lombarda;

- l’eventuale aumento del canone erp a soggetti ultraottantenni, a seguito della considerazione della pensione di guerra, rappresenta un pesante aggravio sulla propria condizione sociale.

Il sottoscritto consigliere regionale chiede: 

- di valutare una modifica alla L.r. 27 dell’8 novembre 2007 eliminando nel computo dei redditi, ai fini dell’assegnazione e gestione degli alloggi di Erp, i trattamenti pensionistici di guerra così come previsto dalla legge 261, del 8 agosto 1991.
Il Consigliere Regionale
Daniele Belotti









